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Il dibattito al Comitato centrale 
ANITA 

PASQUALI 
La compagna Pasquali ha 

r ichiamato il fatto che una 
delle cause immediate dell'at
tuale crisi del quadro politi
co è nella spaccatura verifi
catasi at torno all'aborto, il 
che pone quanto mai in ,ori-
mo piano la questione fem
minile e le donne In un even
tuale scontro elettorale. A par
tire dal referendum sul di
vorzio, mentre è venuta raf
forzandosi la coscienza del ca
ra t tere centrale della questio
ne femminile, si è avuto un 
accelerato sviluppo di gruppi 
femministi di ispirazione ra-
dicalsocialista e con rilevan
ti contenuti anti-PCI. Una cri
si è successivamente interve
n u t a nel rapporti fra que
sti gruppi e le forze extra
parlamentari . Pur sullo sfon
do di una notevole confusio
ne ideologica, sono emersi 
due punt i : la coscienza della 
autonomia femminile e la co
scienza che l'emancipazione va 
al di là dell'aborto e inve
ste tut to il ventaglio della 
condizione Godale e civile. 

L'UDÌ ha potuto dispiega
re tu t ta la sua piattaforma 
di emancipazione (si vedano 
le grandi manifestazioni del-
Vll febbraio e dell'8 marzo 
ove evidente è risultata la 
saldatura fra diritti civili e 
lavoro) che ha fatto affer
mare una linea positiva di 
lotta che, in rapporto allo 
aborto, si concretava nel no 
al referendum e nella richie-
hta di una giusta legge. II 
voto DC-MSI sull'art. 2 ha 
acceso una fiammata di col-

• lera sulla quale ha agito uno 
sforzo dell'UDI per un esito 
unitario che tendesse a su

perare in positivo i fattori 
di divisione ideologica e che 
ha avuto un momento im
portante nella manifestazio
ne del 3 aprile a Roma. Ma 
questo sforzo si scontra con 
difficoltà: gli arretramenti del
l 'area cattolica sotto la pres
sione dì una posizione invo
lutiva della Chiesa, la diffi
coltà a saldare le studentesse 
con le masse popolari fem
minili, la difficoltà a indi
rizzare la rivolta delle don
ne verso l'insieme della piat
taforma emancipatrice. 

Di fronte a questi fenome
ni occorre dire che vale per 
il movimento femminile ciò 
che diciamo per l'insieme del 
movimento democratico: la li
nea dell'intesa è l'unica che 
consenta il massimo di unità 
delle donne. E' vero che vi 
sono forti spinte in senso 
contrario, che v'è t ra le don
ne l'insorgere di tendenze 
spietatamente anti-DC, ma è 
a l t re t tanto vero che solo la 
nostra linea unitaria, la quale 
comporta una lotta a fondo 
al regime d .c . può far cre
scere una più vasta e avanza
ta unità femminile saldandola 
coi movimento generale dei 
lavoratori. 

Il nostro part i to deve di
ventare un punto di riferi
mento fondamentale per le 
donne, e ciò sarà flessibile 
a tre condizioni: 1) raffor
zando il carattere unitario 

della nostra proposta politi
ca; 2) rendendo chiari 1 con
tenuti di tale proposta che 
si fanno carico dell'insieme 
della battaglia femminile e a 
cui deve corrispondere una 
adaguata qualificazione fem
mini le 'del le Uste dei nostri 
candidati : 3) rendendo ancor 
più esplicita la nostra opzio
ne per il pluralismo e l'au
tonomia del movimento di 
massa facendo cosi cadere le 
residue titubanze, le diffiden
ze di una parte importante 
di donne che non può non 
trovare nel nostro Parti to il 
punto di riferimento per il 
progresso reale della causa 
della emancipazione e della 
liberazione della donna. 

PEGGIO 
La consapevolezza della 

gravità della crisi economica 
— ha detto Peggio —.e la sen
sazione che la fase più acuta 
della crisi stessa non è s ta ta 
superata, e deve forse ancora 
venire, si va diffondendo nella 
opinione pubblica. Ciò consen
te una più vasta adesione 
alla linea, molto responsabile, 
del nostro partito e una più 
convinta partecipazione delle 
masse popolari alle lotte, an
che esse nel complesso molto 
responsabili, del movimento 
sindacale orientato dalle Con
federazioni. Ma c'è il peri
colo che la crisi precipiti in 
un caos pressoché incontrol
labile. e \-\ prospettiva dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento e di una prolun
gata carenza governativa ac
centua a tale riguardo tut te 
le preoccupazioni. La svalu
tazione della lira è s ta ta del 
31 per cento dal 20 gennaio 
ad oggi, del 16 per cento 
dopo il 1. marzo e del 5 
per cento nell'ultima settima
na. Tale svalutazione non ha 
nulla a che vedere con un 
riallineamento dei valori mo
netari rapportato alla dina
mica dei costi, «via e il ri
flesso di un processo assurdo, 
che può portare ad un'infla
zione galoppante. La sola sva
lutazione internazionale della 
lira del 31 per cento è de
st inata a provocare un au
mento dei prezzi interni drl 
15 per cento, che si aggiun?? 
alle spinte inflazionistiche di 
altra natura: aumenti dei co
sti dovuto all 'aumento dei tas
si di interesse; ripresa dei-
l 'aumento dei prezzi delle ma
terie prime sul mercati inter
nazionali; conseguenze del di
lagare della speculazione; ecc. 

fie prevedibili conseguenze 
del processo inflazionistico, in 
termini di caduta dei consumi 
e degli investimenti, e di au
mento della disoccupazione, 
6ono da considerarsi, ancho 
nell 'immediato futuro, molto 
gravi. Proprio per questo è 
indispensabile che il Parla
mento non smetta di lavorare 
e oltre a varare nuovi prov
vedimenti legislativi, influisca 
sulla gestione del bilancio e 
definisca i criteri di eroga
zione del credito. Il credito, 
anche in conseguenza di im
pegni assunti, in sede inter
nazionale. sarà quest'anno nel 
suo complesso inferiore a 

quello erogato lo scorso anno. 
E' necessario quindi che le 
competenti commissioni par
lamentari discutano e appro
vino precisi orientamenti per 
ciò che riguarda la riparti
zione e la selezione del cre
dito La ripartizione del cre
dito tra i diversi soggetti 
della pubblici amministrazio
ne centrale e tra gli enti lo
cali ncn può es=ere lasciata 
alla discrezione del ministro 
Colcmbo e delle banche. Al
trimenti gli amministratori lo
cali finiranno per essere to
talmente impegnati nella ri
corca di fondi indispensabili 
per pagare gli stipendi del 
nersonale e non avranno ne 
la sicurezza di ottenere i fondi 
necessari, ne la possibilità di 
dedicarsi alla realÌ77azione 
delle spese di Investimento 
che sono po=sibili e dalle quali 
dipende non soltanto il futuro 
dell'economia nazionale, ma 
anche le possibilità o meno 
di evitare un aggravamento 
della recessione. Una Dolitica 
di selezione del credito, una 
politica di controllo democra
tico sull'impiego delle risorse 
finanziarie del paese esige an
che un serio impegno per la 
riduzione delle soese pubbli-
chf» non essenziali, dello Stato 
e de?li enti locali. Per Kan'n-
tire i necessari finanziamenti 
pll'agricoltur'i, all'edilizia, ai 
trasoorti pubblici, ecc occor
re inoltre rinviare a!cuni in
vestimenti industriali ad al
tissima intensità di capitale 
e negare il credito alle atti
vità speculative, anche nel 
settore dell'edilizia. Ciò è in
dispensabile per assicurare il 
credito alle piccole e medie 
industrie. Sul problema dei 
salari occorre far compren
dere come la rapida defini
zione dei nuovi contratt i sia 
indispensabile per poter appro
fittare della maggiore com
petitività che le nostre indu
strie hanno acquisito sul mer

cato internazionale per effetto 
della svalutazione della lira. 
Va denunciata e condannata 
l'azione del ministro Colombo 
che ha creato considerevoli 
difficoltà alla positiva conclu
sione delle vertenze in corso 
con la proposta di aggrava
mento dei contributi previ
denziali. 

GIULIANO 
FAJETTA 

La relazione del compagno 
Napolitano — ha iniziato 
Giuliano Pajet ta — ci ha da
to motivi di riflessione sulle 
scelte fatte dal nostro par
tito in questa difficile situa
zione e sulle cose che ci 
s tanno di fronte oggi. E' s ta ta 
una linea giusta e responsa
bile. Davanti alla prospetti
va dello scioglimento antici
pato delle Camere occorre 
porre la nostra attenzione 
su alcune questioni priorita
rie, per garantire un certo 
funzionamento del Parlamen
to. assicurando che alcuni 
poteri, dioiamo così «straor
dinari». possano essere eser
citati (mi riferisco al funzio

namento delle commissioni 
inquirenti, al controllo di no
mine governative, ecc.) incon
siderazione dello 6tato di 
emergenza del Paese. 

Non credo di essere trop
po fuori tema — ha conti
nuato — se anticipo alcuni 
problemi a cui ci troveremo 
di fronte in una prossima 
campagna elettorale. 

Sarà una consultazione elet
torale non facile. Ci trover?-

c'è s ta to egualmente. Sì so
no inoltre avuti fatti gravi, 
come l'intervento di Colom
bo contro la conclusione del 
contrat to per i chimici pub
blici, a cui non abbiamo rea
gito a sufficienza: si impone
vano realmente le dimissioni 
di Colombo. 

Molto forte e stato il mal
contento dei lavoratori per gli 
ultimi provvedimenti restrit
tivi adottat i dal governo: ri

mo di fronte al tentativo di spetto ai quali non abbiamo 
esasperare tutte le paure e 
a quello più subdolo di chi 
vuole « riequilibrare » la si
nistra. 

La nostra risposta deve es
sere chiara: sulla base della 
azione dei comunisti dopo il 
15 giugno possiamo sconfig
gere questi tentativi poiché 
abbiamo dato dimostrazione 
che quando il PCI è forte 
più forte è l'unità e più van
no avanti in tutti i partiti 
democratici le forze più avan
zate. 

Giuliano Pajetta ha quindi 
affrontato i problemi dei con
dizionamenti internazionali 
sul nostro Paese, che si sono 
fatti più pesanti dopo il 15 
giugno. Il partito — ha af
fermato — deve essere arma
to centro la campagna di 
allarmismo che è già sferra
ta da più parti sui rischi per 
le nostre relazioni economi
che internazionali, dobbiamo 
mettere in evidenza il poten
ziale produttivo del nostro 
paese e i costi e i sacrifici 
che il Paese ha già pagato 
e paga sia nei confronti del 
MEC. sia nei confronti degli 
USA, facendo risaltare come 
la politica dei governi che 
finora si sono succeduti non 
abbia di fatto utilizzato a 
pieno il nostro potere con
trat tuale nei confronti dei 
nostri partners e sia s ta ta 
una politica di abdicazione 
nazionale. 

Particolare attenzione va poi 
riposta nei confronti degli 
italiani all'estero e degli emi
grati. Da parte degli emigra
ti c'è attenzione e interesse 
per le scelte del PCI. La co
noscenza del nostro modo di 
governare nelle Regioni e nel
le amministrazioni locali può 
essere un utile elemento per 
combattere i tentativi di crea
re strumentali allarmismi. 

La nostra presenza fra gli 
emigrati, che è già dignito
sa e importante, deve farsi 
ancora più vasta e capillare 
per consentire un'azione che 
faccia emergere le nostre cri
tiche e le nostre accuse con
tro il malgoverno d.c. Ruolo 
importante possono avere con 
la loro testimonianza le cen
tinaia di migliaia di emigrati 
r ientrat i in Italia in conse
guenza della crisi. 

COSENZA 
Ci si chiede tra i lavorato

ri — ha osservato il compa
gno Cosenza —, a che cosa 
sia servito far vivere in que
sti mesi la legislatura. E' sta
to giusto preoccuparsi del 
vuoto che lo scioglimento 
delle Camere avrebbe provo
cato: ma un vuoto politico 

espresso tempestivamente un 
orientamento chiaro. Gravis
sima è anche la situazione 
degli enti locali: al Comune 
di Castellammare mancano ad 
esempio i soldi per pagare gli 
stipendi; tra governo e ban
che c'è uno scandaloso pal
leggio di responsabilità; cre
sce la mobilitazione ma an
che l'esasperazione popolare; 
si è dovuto ricorrere a un 
accordo con ì commercianti 
per dare qualcosa ai dipen
denti comunali. 

Un al tro motivo di preoc
cupazione è il prolungarsi 
senza esito della lotta per il 
rinnovo dei contratt i . Ci sono 
operai che si domandano che 
cosa si sia ottenuto e che 
non comprendono il discor
so sui sacrifici. E in effetti 
bisogna partire dagli sprechi 
vergognosi che continuano in 
campi come quelli dell'assi
stenza sanitaria, dominati dai 
carrozzoni delle mutue. » 

SMINI 
La posizione e l'iniziativa 

del Part i to sono pienamente 
comprese dai lavoratori e dal
la classe operala. Numerose 
sono s ta te proprio in questi 
giorni le prese di posizione 
di consigli di fabbrica contro 
le elezioni anticipate, e per 
un'intesa programmatica. Be
ne ha fatto Napolitano a sot
tolineare nella propria rela
zione che se si arriverà allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere che non volevamo e 
che non vorremmo, di questo 
responsabile soprattut to deve 
considerarsi la DC. Il nodo 
della crisi permane irrisolto 
nella DC e rende aggrovi
gliata la situazione del Paese: 
la positiva conclusione del 
congresso de non ha avuto 
alcuna rispondenza nel voto 
sull'articolo 2 della legge sul
l'aborto. 

Il nostro compito è di fa
vorire i! positivo scioglimento 
di questa crisi affinchè orien
tamenti nuovi scaturiscano 
concretamente e si manife
stino nella DC. Lo stesso rap
porto unitario con il PSI è 
tan to più importante e deci
sivo quanto più riuscirà a fa
vorire l'emergere di orienta
menti nuovi nella DC, sulla 
base dei problemi che assil
lano il paese, sulla loro gra
vità eccezionale, con proposte 
che incalzino neirAimediato. 
Prcprio l'attuale Srisi sotto
linea la urgenza che il paese 
sia governato, che il Parla
mento continui a svolgere il 
suo ruolo e fino all'ultimo 
minuto possibile prosegua il 
proprio lavoro. 

Certo, un governo inconclu-

Le conclusioni di Napolitano 
Il compagno Napolitano ha 

osservato innanzitutto che il 
Comitato Centrale ha unita
r iamente convenuto con la 
recente iniziativa della Dire
zione per un accordo di fine 
legislatura tra tut te le forze 
democratiche. La nostra scel
t a noi l 'abbiamo fat ta: an
cora una volta per evitare 
le elezioni anticipate e insie
me un imputridimento della 
situazione economica e poli
tica del Paese. Ancora sabato 
Berlinguer nel discorso di 
Piazza S. Giovanni ha lan
ciato un estremo appello, ma 
si deve dire che non c'è sta
to finora alcun fatto politi
co concreto che indichi un 
ripensamento della DC rispet
to al rifiuto opposto nei gior
ni scorsi alla nostra propo
sta. E a questo punto non so
no ammissibili i tatticismi. 
i giuochi di partito, gli espe
dienti per eludere il p r o t e 
ina reale che è questo: non 
c"è al ternativa possibile alle 
elezioni anticipate al di fuo
ri di una intesa di fine legi
slatura. fra tu t te le forze de
mocratiche, che comprenda 
anche una soluzione positiva 
per la legge sull'aborto. 

Riteniamo inoltre che sa
rebbe assurdo e incomprensi
bile pensare di andare alla 
formazione di un nuovo go
verno allo scopo di gestire 
le elezioni. 

Ulteriore 
avanzamento 

La nostra azione per evi
ta re lo scioglimento antici
pato delle Camere è stata 
ispirata anche al convinci
mento che per determinare 
quella profonda svolta poli
tica per la quale ci battia
mo. siano necessari un'ulte
riore maturazione, un ulte
riore avanzamento dei pro
cessi unitari , ulteriori sposta
menti nell'opinione pubblica. 
Ciò non toglie, naturalmen
te, che un positivo risultato 
elettorale, e una corretta 
campagna e'ettorale, potran
no avere grande importanza 
proprio per far maturare la. 
possibilità di una svolta. Se 
alle elezioni si andrà , il Par
ti to dovrà affrontarle com
binando una forte o r i c a di 
opposizione e una altrettan
to forte linea unitaria che 
tenga conto delle spinte rin-
novatrici che continuano a 
manifestarsi ne'.la DC e di 
tu t te le possibi!ità. che per
mangono e si accrescono, di 
•zìone unitaria nel Paese. 

A questo punto Napolita
no ha fatto riferimento a! ti
tolo apparso con rilievo sul 
quotidiano Repubblica e che 
suona: «Sulla Borsa l'ombra 
di Berlinguer». C'è da do

mandarsi di chi si vuole fa
re il giuoco: se di chi specu
la in Borsa o di chi si prepara 
alla campagna elettorale ali
mentando la paura per una 
possibile nuova avanzata co
munista. Va detto chiara
mente che l'ombra che pesa 
sulla Borsa e sulla lira non 
è quella di Berlinguer o del 
PCI ma quella della specu
lazione e insieme della in
capacità di governo dell'eco
nomia che la DC sta dimo
strando. Per quanto ci ri
guarda facciamo appello a 
tut te le forze sane del Paese 
perché facciano fronte con 
serenità e responsabilità ai 
problemi gravi e drammatici 
che si s tanno aprendo per 
l'economia e per la Nazione. 

Uno dei punti più dibat
tuti nel C.C. è s ta to quello 
di che cosa fare — quali pro
blemi aflrontare. quali prov
vedimenti prendere — prima 
delle elezioni e anche a Came
re sciolte. Ribadiamo le in
dicazioni date nella relazio
ne. L'impressione che gli 8 
punti da noi proposti siano 
troppi e in qualche misura 
irrealizzabili non è esatta. 
Si t r a t t a in parte di decreti 
da convertire, alcuni dei qua
li già modificati e approvati 
da una delle due Camere: in 
parte di discussioni rapida
mente organizzabili al Sena
to o alla Camera (sulle pre
visioni relative all 'entrata e 
aHa spesa, per il 1976. seria
mente aggiornate sulla stret
ta creditizia); in parte, infi
ne. di decisioni più comples
se. ma possibili e necessarie, 
come un eventuale stralcio 
della legge sul fondo di ricon
versione industriale, e le pri
me misure per l'avviamento 
al lavoro dei giovani. E' chia
ro che questi provvedimenti 
sono solo una pìcco'a parte 
di quelli che sarebbe stato 
possibile discutere e adottare 
attraverso un accordo di fi

ne legislatura. 
Per quel che riguarda in 

particolare i provvedimenti 
governativi del 18 marzo, va 
ribadito che non chiediamo 
una riduzione indiscrimina
ta dei tassi di interesse, ma 
proponiamo che si at tui una 
seria reiezione del credito e 
che innanzitutto si allenti 
subito la stretta che soffoca 
enti locali e piccole aziende. 
Sempre p.ù grande e dram
matico rilievo assume la 
questione della finanza loca
le. Le giunte di sinistra han
no determinato una svolta 
positiva di innegabile valo
re, ma sono di fronte a no
di che possono essere sciol
ti so'.o a livello n'iTionale. Si 
Impone Ifcia riforma orga
nica della finanza locale, e 
In questo quadro si può e 
deve discutere come ridur
re o contenere certe voci dì 
spesa. Ma è inammissibile, è 
scandaloso che si facciano 
mancare al Comuni i mez

zi per pagare gli stipendi ai 
dipendenti. Che il governo 
non sia capace di porre ri
medio a questa situazione, di 
evitare questo sfacelo, è una 
autentica vergogna naziona
le, che non dobbiamo stan
carci di denunciare, esigen
do che siano prese subito mi
sure adeguate, come quelle 
proposte dall'ANCI. 

Napolitano ha quindi ana
lizzato alcuni problemi rela
tivi alle lotte e all'orienta
mento delle masse lavoratri
ci. Il movimento dei lavora
tori mostra una tenuta ec
cezionale. ma ciò non signifi
ca che non esistano seri mo
tivi di preoccupazione per i 
rischi in cui si può incorre
re. Una prima preoccupazio
ne riguarda l 'andamento 
delle lotte, anzitutto quelle 
per i contrat t i dell'industria. 
Sono stat i acquisiti alcuni 
risultati sulla v:a di una lo
ro possibile conclusione po
sitiva. ma non ci si può na
scondere che il prolungamen
to delle vertenze fa sorgere 
il duplice rischio di una esa
sperazione t ra i lavoratori 
delle categorie in lotta e di 
una concentrazione, di fat
to. delle forze fondamentali 
del movimento operaio sul 
terreno contrat tuale e sul 
l 'aspetto salariale. Ciò può 
frenare o impedire un impe- j 
gno su altri terreni essenzia- | 
li. soprat tut to quello del mo- | 
vimento per l'occupazione. 
con la conseguenza di possi- ; 
bili, gravi incomprensioni e 
divisioni fra classe operaia 
occupata e disoccupati, mas
se meridionali, giovani. E' 
un fatto, comunque, che la 
lotta per l'occupazione sten
ta a dispiegarsi come sareb
be necessario, anche nel 
Mezzogiorno. Per tutt i que
sti motivi occorre comp.era 
o?ni sforzo per concludere 
positivamente le vertenze con
trattuali denunciando come 

I ingiustificati e ìrresponsabi-
| li l 'irrigidimento della Con-
| (industria e l 'atteggiamento 

preso dal governo a partire 
dall ' intervento di Colombo 
contro la conclusione dell'ac
cordo per i chimici pubblici. 

Il Comitato Centrate si è 
ocunato ampiamente dell'at
tuale orientamento delle mas
se. Ad esse il Part i to deve 
rivoigc-si tenendo presenti 
due esigenze: valorizzare le 
conquiste realizzate, e rap
presentare realisticamente. 
crudamente la crisi del Pae
se. Bisogna ricordare che. 
nonostante la paurosa cadu
ta della produzione e del red
dito nel 1975. non si è anda
ti indietro con i salari : che 
si è difeso con risultati non 
insoddisfacenti il posto di 
lavoro nel quadro di una cri
si gravissima; che si è ul
teriormente migliorato quel 
meccanismo senza eguali in 

aualsiasi a l t ro paese caplta-
stlco che è la scala mobile. 
Certo — ha Aggiunto Na

politano — bisogna tener 

conto, nel giudizio che dia
mo della situazione in cui 
versano ì lavoratori, della 
estrema differenziazione delle 
situazioni sociali a seconda 
delle zone del Paese e delle 
categorie. E' chiaro che di
versa è la situazione per 
una famiglia operaia meri
dionale che conta su un solo 
salario da quella di una fa
miglia delle zone più progre
dite in cui possono entrare 
più paghe. La crisi è vis
suta in modi profondamente 
diversi, nell'una e nell 'altra 
situazione. Come differenti 
sono le condizioni in seno 
a certe categorie fra lavora
tori di ruolo e qualifica af
fini, a causa di sperequa
zioni in cui si riflettono la 
dissennata politica clienteli
stica dei governi diretti dal
la DC e anche i limiti della 
azione sindacale contro le 
spinte corporative. E' questo 
il momento per condurre — 
come movimento operaio e 
come parti to comunista — 
una grande campagna con
tro i particolarismi e gli 
egoismi di categoria e per 
portare avanti una coerente 
politica perequatrice. 

Una crisi 
profonda 

In quanto «Ha situazione 
generale dell'economia e del 
Paese, occorre dire che la 
crisi è profonda e reale. 
non è una escogitazione fur
besca dei capitalisti e t ra i 
problemi più gravi, di cui il 
movimento operaio deve far
si carico, c'è quello della pro-
di 'ttiviìà. Una volta confu
ta te le analisi padronali, e 
individuate le colpe di ne
faste politiche economiche e 
di miopi gestioni dei gruppi 
imprenditoriali, rimane più 
che mai necessario un im
pegno della classe operaia 
per indicare e far passare le 
giuste soluzioni del proble
ma di una maggiore produt
tività e competitività del 
nostro apparato produttivo. 
E non si può sfuggire alla 
questione dell'assenteismo. 
che va affrontata con una 
azione di orientamento idea
le e morale e anche con mi
sure concrete per rimuo
verne le cause. 

Sullo stato della finanza 
pubblica. Napolitano ha no
ta to che va portata a fondo 
l'azione per ridurre in tempi 
non lunghi l'area dell'evasio
ne fiscale, anche con il con
tr ibuto che va riconosciuto 
e valorizzato dei Comuni, e 
che nello stesso tempo esiste 
un problema grave e gene
rale di riqualificazione ed 
anche di contenimento della 
spesa, almeno nel senso di 
impedirne un'ulteriore cre
scita caotica e incontrollata. 

Estremamente seri sono due 

problemi, tra loro stretta
mente legati: quello del costo 
e della produttività della 
pubblica amministrazione e 
dei servizi, e quello di un 
rapporto sempre più distorto 
fra spesa assistenziale (nel 
senso più ampio dell'espres
sione) e investimenti pro
duttivi. La scelta che s'im
pone è di puntare decisa
mente sull 'aumento degli in
vestimenti produttivi. sia 
nell 'agricoltura che nell'in
dustria. in funzione delle 
esigenze del mercato inter
no ma anche di quello estero. 
Dobbiamo sapere che a que
sta scelta fanno ostacolo i 
guasti profondi operati da 
chi ci ha governato per de
cenni. Basti pensare alla si
tuazione della spesa sani
taria dove il disordine è al 

dente, come quello di*oggi. 
non può essere un punto di 
riferimento. Ma prcprio in 
coerenza con la nostra pro
posta di affrontare comunque 
e risolvere alcuni dei Dro-
bleniì più urgenti, credo "che 
il Paese trascinato dalla DC 
a nuove elezioni anticipate. 
non abbia alcun vantaggio da 
un altro governo, diverso da 
quello attuale, sia pure in 
carica solo per gestire le ele
zioni. Anche se va sottoli
neata l'opportunità per esem
pio, che l'on. Colombo non 
faccia più il ministro del Te
soro. 

Cr«lo inoltre che dobbiamo 
mettere in guardia tutto il 
partito sulla gravità del mo
mento e sul fatto che, pro
prio per questo, le elezioni 
anticipate, nel caso vi fossimo 
trascinati, non vanno consi
derate una festa. Perchè se 
è vero che venature di giusto 
ottimismo, sull'onda del suc
cesso del 15 giugno, si regi
s trano nel nostro partito, non 
deve sfuggire a nessuno che 
queste, anche per ragioni in
ternazionali, sono elezioni cru
ciali da affrontare con grande 
rigore e senza sbavature. 

GOUTHIER 
Gli sviluppi della situazione 

politica e in particolare la 
crescente centralità della que
stione comunista si riflettono 
in una chiave tutta partico
lare in Alto-Adige dove l'at
tuazione del « pacchetto » e 
il processo di distensione eu
ropea determinano un sensi
bile miglioramento dei rap
porti nei gruppi etnici. Ma 
la situazione va rapidamente 
mutando di pari passo con 
l'aggravamento della crisi po
litica e sociale nel Paese: t ra 
la popolazione sud-tirolese c'è 
una crescente preoccupazione 
e sfiducia nello Stato italia
no e nei suoi governi anche 
per le permanenti loro ina
dempienze verso le legittime 
istanze autonomistiche delle 
minoranze etniche locali. E 
il dato preoccupante è che 
questa sfiducia tende a pren
dere un segno nazionalista. 

Da dove viene questa spin
ta? C'è da tenere conto che 
la maggioranza della /Dopola-
zione di lingua tedesca vota 
per un parti to — la SVP — 
che non solo ha connotati ul
traconservatori con punte rea
zionarie ma che mantiene e 
anzi intensifica i suoi legami 
con i parti t i democristiani di 
Austria e Germania federale. 
Questi rapporti si vanno sem
pre più rinsaldando sul pia
no organizzativo e finanzia
rio nel quadro di una linea 
condotta a livello europeo e 
che punta a chiamare a rac
colta le forze conservatrici 
per contrastare l'avanzata co
munista e delle sinistre in 
Italia e in Europa. 

E' in questo quadro che si 
sono collocate le ripetute sor
t i te del sen. Brugger in favo

re dell'autodecisione dell'Al-
to-Adige nel caso di un in
gresso del PCI nell 'area di 
governo. Certo, non è agevo
le pe r i gruppi più oltranzi
sti. agi tare una linea che ur
ta contro il processo di di
stensione — che, malgrado 
le resistenze delle forze rea
zionarie. tende a prevalere — 
e con l 'atteggiamento della so
cialdemocrazia. in particolare 
di quella austriaca che di que
sto processo intende farsi coe
rente interprete. Ma ci sono 
forze che, soprattutto in col
legamento con i democristiani 
tedeschi, con la CSU di F.J. 

Strauss, lavorano tenacemen
te per acutizzare la questione 
alto-atesina, per farne un ca
so che complichi ulteriormen
te la già tanto tormentata 
vicenda politica italiana. 

E* tuttavia possibile fare 
avanzare una linea positiva, 
che faccia appello alla ragio
ne. Non che sia un processo 
agevole, ma è un fatto che 
proprio nei giorni scorsi, nel 
quadro ed all'interno della fe
sta dell'Unità, esponenti del
le forze imprenditoriali anche 
di lingua tedesca abbiano 
preso par te ad un dibatt i to 
promosso dai comunisti ac
cettando il confronto pur nel
la dichiarata differenziazione 
delle oosizionl 

L'unica via che può effica-
limite del caos: almeno 200 j cernente contrastare e scon 
t n i l l n r H i i n r%il~l n o i ~7A n o r i f ì / v r m * A l « » _ : _ » . . ^ - : _ : . miliardi in più. nel "75. per 
i medicinali, abnorme cre
scita. da anni , delle spedaliz-
zazioni. costo pazzesco della 
moltiplicazione delle mutue 
il cui personale — quando 
esse verranno sciolte, com'è 
indispensabile — va riutiliz
zato e decentrato. Sono an
che enormemente cresciute 
le spese previdenziali, pe
raltro sappiamo che in parte 
questi soldi, quelli, soprattut
to. delle pensioni di invali
dità. vanno a veri e propri 
sussidi di povertà, servono a i ficacia e d 
dare un pezzo di pane là i tiva. 
dove, come nel Mezzogiorno. 
non si è dato lavoro- Tut to 
questo impone l'avvio di ra
dicali correzioni, di politiche 
realmente risanatrici e rin 
novatrici. Occorre anzitutto 
una lotta dura contro gii 
sprechi, i parassitismi, i 1; 
velli scandalosi di certi red 

figgere le sointe reazionarie 
e nazionalistiche è Quella di 
perseguire una coerente liner. 
di difesa e di svilunno del
l'autonomia e dei diritti delle 
minoranze ed una linea di 
unità dei lavoratori e delle 
forze democratiche di tutt i i 
gruppi etnici. 

Questa è la condizione fon
damentale perchè anche in 
Alto Ad ice la forza ed il pre
stigio che il Parti to ha sul 
piano nazionale e i intemazio
nale abbia il massimo di ef-

incidenza posi-

VARNIE* 
L'esipenza di un accordo 

fra tut te le forze democrati-
j che. la quale riceve il con 

diti, ma occorre anche una | senso dei lavoratori e an 
' * - - - -• c j i e degli ambienti economi

ci più dinamici, e che disccn-
j de dalla consapevolezza del

la crisi, deve porre una se
n a ed estrema riflessione nel
la DC e specie nelle forze 

, che in essa si r ichiamano al 

linea di autodisciplina su 
scala di massa, occorre cor
reggere distorsioni anche nei 
consumi e nei comporta
menti di strati di lavoratori. 
Solo così si può evitare la 
bancarotta, r iparare al mal
governo di tanti anni, a p n r c . r innovamento. La nostra prò 
la s t rada a un nuovo svi- p o s : a d j j n t e 5 a p r o g r a r n m 3 t I . 
luppo e progresso del Paese. c a p e r terminare la legisla 

Esiste una n a n e , la più 
avanzata, dei lavoratori che 
comprende ed accoglie que
sto discorso, vi sono altri 
strati che occorre conqui
stare con una forte battaglia 
politica, suscitando una nuo
va tensione ideale e morale. 
Tutt i questi problemi sono 
diret tamente connessi con la 
assunzione da parte della j 
classe operaia di un ruolo 
dirigente ne'.la vita nazio
nale. Dobbiamo dire che la 
DC non può più avere una 
funzione dirigente dominan
te come quella esercitata nel 
passato, che se nella DC pre
varranno forze sane e dispo
nibili al r innovamento esse 
potranno contribuire a una 
nuova direzione del Paese in 
seno a cui sia però ricono
sciuto pienamente il ruolo 
della classe operaia. 

tura non e un artificio pro
pagandistico in preparazione 
delie eiezioni, ma discende da 
quanto di positivo c'è s tato 
nelle Regioni e negli enti Io-
cali. dalla consapevolezza che 
se il Paese non è precipi
t a to nel caos è perché si e 
fatto fronte, nelle realtà lo
cali. alla inconsistenza e ai 
gravi errori del governo. Se 

! alle elezioni anticipate si an
drà chiameremo al confronto 
tu t te le forze laboriose per
ché comprendano che la li
nea delle intese sarà quella 
decisiva anche dopo il voto. 

Questa è anche una rispo
sta alle posizioni radicaleg
giami e vale da richiamo per 
isolare e sconfiggere ì gruppi 
che al imentano la rissa e la 
provocazione. Grande impor
tanza assume la nostra ri

chiesta perche — anche con 
una fine anticipata della le
gislatura — si avviino a so
luzione alcuni problemi ur
genti, e in questo quadro, è 
importante che le Regioni sia
no poste nelle condizioni di 
compiere alcune decisioni di 
programmazione e sviluppo e 
che i comuni non arrest ino la 
loro iniziativa. Si possono ta
citare anche per questa via 
(che opera per concretizza
re un nuovo e dinamico ruo
lo del nostro Paese nell'am
bito europeo e mondiale) cer
ti timori circa un isolamento 
del nostro Paese dal contesto 
occidentale nel caso di una 
nuova avanzata comunista. 

La risposta positiva ai pro
blemi, nel solco della nostra 
linea unitaria, viene anche in 
zone di tradizionale prevalen
za de. Anche nel Veneto è 
in corso un processo di rin
novamento che passa per la 
crisi del tradizionale modo di 
governare della DC (se ne è 
avuta un'eco nel congresso 
regionale de che ha segnato 
la sconfitta dei dorotei). An
che in tale regione la DC di
mostra di non essere più in 
grado di governare da sola 
e con la vecchia politica. Nel
la provincia di Treviso, do
ve prima del 15 giugno la 
DC deteneva la maggioranza 
in tutt i i comuni, oiigi il PCI 
amministra con altre forze 
democratiche 18 comuni. Al
cune importanti intese sono 
s ta te realizzate con la stes
sa DC. Nelle scorse settima
ne anche nel comune capo
luogo si è formata una giun
ta PCIPSI-PSDI PRI. 

Consideriamo la formazio
ne di questa giunta come una 
risposta unitaria e positiva al
la tradizionale prepotenza de 
(che si era rimangiato l'ac
cordo programmatico stipula
to In ottobre), ma non perse
guiamo la sconfitta e l'iso
lamento di tale parti to. La 
intendiamo, cioè, come la rea
lizzazione delle premesse per 
un accordo più ampio che 
comprenda nei fatti tu t te le 
forze popolari della cit tà, ben 
sapendo che è finito e fal
lito il modo di governare che 
si era incarnato nella gestio
ne democristiana. Questa no
stra ispirazione unitaria, que
sta linea delle larghe intese 
dovrà essere pienamente riaf
fermata in un'eventuale cam
pagna elettorale come una li
nea vincente, anzitutto per la 
possibilità che essa offre alla 
soluzione dei problemi del 
Paese. 

CARMINO 
L'accordo programmatico si

glato proprio alcuni giorni fa 
alla Regione Puglia — ha det
to il compagno Carmcno — 
dimostra come anche nel qua
dro di una situazione nazio
nale che va deteriorandosi 
sia possibile, con spinte ade
guate, fare passi avanti . La 
intesa raggiunta in Puglia ha 
registrato convergenze su 
punti qualificanti che riguar
dano il piano di sviluppo 
della regione, l'assetto del ter
ritorio ed i metodi di gestio
n e e ciò ha portato a un mu
tamento qualitativo soprat
tu t to nei rapporti tra il PCI 
e la DC in un contesto politi
co dove era sempre preval
sa la linea della contrapposi
zione frontale: si rafforza co
sì la spinta a un definitivo 
superamento del centro sini
s t ra anche se permane da 

parte democristiana una for
te resistenza a t rarne tut te le 
conseguenze e a promuovere 
gestioni politiche unitarie a li
vello locale. Per quanto ri
guarda la situazione n'azionale 
è indispensabile compiere un 
salto e fornire chiare indica
zioni al partito e all'opinione 
pubblica. I lavoratori avver
tono che le conseguenze del
la condotta della DC e del 
governo rendono problemati
ca la realizzazione delle no
stre proposte con questo Par
lamento. Il voltafaccia de sul
l'articolo 2 della legge per 
l'aborto, la falcidia del sala
rio e pericoli per l'occupazio
ne. l 'attacco rissoso e unila
terale alle piattaforme con
trat tual i e alla scala mobile, 
il rifiuto democristiano di ri
spondere all'appello responsa
bilmente rivolto dal nostro 
part i to per un accordo pio 
grammatico di fine legislatu
ra hanno creato la convinzio
ne che sia estremamente dif
ficile ottenere risultati con
creti permanendo gli attuali 
rapporti di forza parlamenta
ri. e che sia preferibile anda
re alle elezioni piuttosto che 
lasciare imputridire ulterior
mente la situazione. Nell'e
ventualità che a questo sboi-co 
sì arrivi una cosa deve esse
re chiara: la necessità, per 
potere finalmente -avviare un 
nuovo corso nella politica na
zionale, di un forte arretra
mento delle destre e della 
DC. Ciò è indispensabile per
chè siano vinte le ancora 
forti resistenze conservatrici 
all ' interno della DC. siano su
perate le velleità di rivinci
ta e si facciano più sicuri i pri
mi timidi passi in una dire
zione nuova compiuti al re
cente congresso, superando 
la stessa inadeguatezza della 
linea Zaccagnini rispetto al
la drammatici tà della situazio
ne. Alcune preoccupazioni di 
confusione permangono a 
proposito della concentra/io
ne delle elezioni politiche e 
amministrat ive in un solo gior
no; ferma restante la conte
stuali tà. sarebbe auspicabile 
l'effettuazione in date distin
te e ravvicinate. Perplessità 
.solleva anche il fatto che per 
il Senato voteranno solo co
loro che hanno compiuto 25 
ann i : si potrebbero creare 
difformità rispetto al voto c-
spresso per la Camera dove 
andranno alle urne anche i 
diciottenni. 

MANFREDINl 
La propasta di un accordo 

per giungere alla fine della 
legislatura — ha detto il com
pagno Manfredini — dimo
stra ancora una volta l'alto 
senso di responsabilità del 
PCI. rafforza la fiducia dei 
lavoratori nel nostro parti to 
e contrasta le spinte alla sfi
ducia e al qualunquismo che 
il marasma economico e po
litico potrebbero far insorge
re. La nostra è una linea po
litica giusta perché va nella 
direzione di un sostegno alle 
lotte del movimento operaio, 
si propone di offrire soluzio
ni concrete ad ampi s t rat i 
di popolazione in difficoltà e 
di superare le angustie in cui 
si dibat tono gli enti locali e le 
assemblee elettive. E' s ta to 
da to un giudizio positivo sul
la tenuta di lotta della clas
se operaia, che va senz'altro 
condiviso: occorre però tener 
conto anche delle tensioni che 
possono crearsi t r a i lavo

ratori, dei pericoli di esaspe
razione e del serpeggiare di 
forme di delusione in conse
guenza del protrarsi delle ver
tenze contrattuali e • della 
mancanza di sbocchi positivi 
su alcuni temi di grande rile
vanza da anni presenti nella 
piat taforma di lotta. La re*. 
sponsabilità del nostro parti
to nelle fabbriche, come mo
tore di un orientamento uni
tario di massa, cresce pertan
to notevolmente. Le elezioni 
politiche anticipate, nel caso 
in cui impedissero una con
clusione positiva dei contrat
ti, vanno considerate come 
un fatto negativo: non devo
no infatti essere sottovalutati 
i pericoli di slilacciamento e 
di chiusura corporativa che 
alla lunga possono manife
starsi. E' s ta to quindi giusto 
da parte nostra lo sforzo per 
evitare di giungere a una fine 
anticipata della legislatura e 
l 'orientamento che ci ha gui
dati deve essere saldamente 
mantenuto anche se dovessi
mo arrivarci. Nei prossimi 
giorni vanno intensificate le 
iniziative per giungere alla 
conclusione dei contrat t i e per 
promuovere la costituzione di 
un ampio fronte di forze pò 
litiche e sociali, di consigli di 
fabbrica e di quartiere, di en
ti locali intorno a rivendica
zioni concrete. Per quanto ri
guarda le elezioni, t̂ e ci ta-
ranno, queste vanno affronta
te senza facili ottimismi con 
la consapcvolez/a della loro 
importanza perché a nessuno 
si ugge che il problema di 
fronte al quale si troverà lo 
elettorato è quello della parte
cipazione dei comunisti al go 
verno di un Pae^e dell'Europa 
occidentale che fa par te della 
Alleanza atlantica. La pasta 
in palio è tale che va sot
tolineato con forza l'appello 
del par t i to alla massima vi
gilanza contro le provocazio
ni che non si può davvero 
escludere che verranno ten
tate nei prossimi mesi. 

GIOVANNI 
BERLINGUER 

Il compagno Giovanni Ber
linguer afferma che la crisi 
della società italiana non si 
accompagna per ora né al
l 'abbandono della lotta né al
l'invocazione di un regime 
reazionario. Anzi, si accre 
sce la coscienza che solo un 
profondo r innovamento poli
tico — di cui il PCI è forza 
essenziale — può ar res tare 
la caduta . Tuttavia vi sono 
segni di scollamento del tes
suto sociale, che si esprimo
no più sul piano della mora
le e del comportamento, e ri
schi di logorio del nostro rap 
porto con le masse delle don
ne. dei lavoratori, dei dlsoc 
cupati, degli intellettuali. 

Una grande mobilitazione 
politica di massa, già inizia
ta e da proseguire fino alle 
elezioni e dopo, può favori
re il conseguimento di alcu
ni dei risultati del program
ma immediato che propo 
niamo, e permetterci di rista
bilire e ampliare un collega
mento con tu t to il paese. 

Vi sono alcune forze che 
vogliono dare alle elezioni una 
impronta fortemente ideolo 
gica. forze conservatrici e i 
settori più retrivi della Chie
sa, ma anche sostenitori di 
una «a l t e rna t iva» non si sa 
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OPERE DI GRANDI ARTISTI 
£ A PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 
^ AUGUSTO MURER 
^ Torso di donna: bronzo fuso 
J in 70 esemplari. Altezza cm. 
S 30. Corredato di certificato di 
4 autenticità, numerato e firmato 
g dall'Autore. 
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UNA PROPOSTA EDAS 
per offrire agli appassionati d'arte 
la possibilità di iniziare o amplia
re la collezione di opere dei mi
gliori artisti d'oggi, a prezzi vera
mente convenienti. 
L'offerta è va'-da Fno ad esaurirperto dei 
mu'tin'i. 
Là spedizione avverrà er.tro 30 03 ds! ri
cevimento del coupon. 

TAGLIANDO 
DI PRENOTAZIONE 
da inviare a: 
EDAS • 35100 PADOVA 
Via P. Caliarì, 2 tei. 049/614005 

3« 
Prenolo n° Bronzi, torso d. donna 
di A. Murer che cagherò tutto compreso 
(TVA e spese) nel mode: 

• L. 34.000 contrassegno a ricevimento. 
Inoltre 5 rate mensili di L. 34.000. 
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